PROGRAMMA PROVINCIALE DELLE AUTORIZZAZIONI

(Art. 2, comma 3, della Legge 8 agosto 199 1, n. 264)

REGOLAMENTO PROVINCIALE PER LA DISCIPLINA DELL’ATTIVITÀ DI CONSULENZA PER LA CIRCOLAZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO

(Approvato con deliberazione n. 162 del 7.10.1999 del Consiglio Provinciale)

PREMESSE

La Legge 8 agosto 1991, n. 264 “Disciplina dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto”, all’art. 2, comma 3, impone l’obbligo alle province di definire il Programma Provinciale delle Autorizzazioni (PPA) per l’esercizio dell’attività di consulenza regolata dalla succitata Legge n. 264/91 e successive modifiche ed integrazioni e dal Regolamento Provin-ciale delle Autorizzazioni approvato con deliberazione del Consiglio Provin-ciale n. 125 del 9/4/1997.

Il PPA della provincia Regionale di Messina è redatto secondo quanto pre-visto dal Ministro dei Trasporti nel D.M. 9 dicembre 1992 “Definizione dei criteri per la programmazione numerica a livello provinciale, ed in rapporto con l’indice provinciale della motorizzazione civile, delle autorizzazioni al-l’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di traspor-to”.

Il summenzionato D.M. 91/2/92, all’art. 1, stabilisce che il numero delle autorizzazioni su base provinciale, per l’attività di consulenza per la circola-zione dei mezzi di trasporto, è dato dalla relazione: n = v/2400, in cui:

n = numero agenzie

v = numero dei veicoli circolanti immatricolati nella provincia. 
L’art. 2 del medesimo D.M. 9/12/92, prevede:

- al punto 1:

“Nelle province in cui, in base alla determinazione eseguita secondo l’art. 1 del presente decreto, il numero delle autorizzazioni da concedere risultasse inferiore al numero degli studi di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, già operanti sul territorio alla data del 5 settembre 1991, in base alla licenza di cui all’art. 115 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (la legge 4 gennaio 1994, n. 11, ha considerato anche gli uffici di assistenza automobilistica in regime di concessione o di convenzionamento con gli Automobile club), verranno rilasciate autorizzazioni in soprannumero, in misura tale da garantire comunque la riconversione di tutte le licenze valide ed operanti alla data di entrata in vigore della legge 8 agosto 1991, n. 264.

Verranno rilasciate altresì autorizzazioni in soprannumero in caso di cessione di azienda per atto inter vivos o mortis causa, se riferite ad aziende già operanti alla data di entrata in vigore della legge 8 agosto 1991, n. 264”.

- al punto 2.

“Nelle province in cui il numero degli studi di consulenza per la circola-zione dei mezzi di trasporto, operanti alla data di entrata in vigore della legge 8 agosto 1991, n. 264, risultasse inferiore rispetto al numero programmato di autorizzazioni, risultante in base alla determinazione eseguita secondo l’art. 1 del presente decreto, verranno rilasciate a cura delle province medesime un numero di autorizzazioni pari alla differenza tra il numero degli studi di con-sulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto già operanti ed il numero di autorizzazioni programmate.

Le nuove autorizzazioni verranno rilasciate a singole imprese o società in possesso dei requisiti previsti dalla legge 8 agosto 1991, n. 264, secondo criteri e modalità che le province, nel rispetto del presente decreto, indiche-ranno con proprio regolamento.


DETERMINAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI

SU BASE PROVINCIALE

Il numero di autorizzazioni su base provinciale, per l’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, è dato dalla relazione: n = v/2400, in cui “n” è uguale al numero di agenzie e “v” al numero di veicoli circolanti immatricolati nella provincia.

Il valore numerico di 2400 rappresenta l’indice di motorizzazione a livello nazionale calcolato al momento dell’adozione del D.M. 9/12/92 del Ministro dei Trasporti, sulla base del rapporto popolazione/veicoli circolanti imma-tricolati su tutto il territorio dello Stato.

Per la determinazione del numero delle autorizzazioni si è tenuto conto anche dei natanti a motore immatricolati presso le diverse capitanerie di porto della provincia, anche se l’esiguo numero degli stessi non avrebbe influito sulle percentuali ottenute.

Il dato ultimo disponibile comunicato dall’A.C.l. - Direzione Centrale Sistemi Informativi Ufficio Banche Dati e Statistiche - è relativo all’anno 1996. Il dato, fornito con protocollo A.C.I. n. 490276 del 24/02/98, è in forma disaggregata per comune della provincia e per categoria di veicolo a motore. Complessivamente il numero dei veicoli a motore circolanti nell’anno in esame nella provincia di Messina ammonta a: n. 396.015.

Al dato dei veicoli a motore deve aggiungersi il dato relativo ai natanti a motore immatricolati nelle capitanerie di porto della provincia, il cui numero ammonta complessivamente a: n. 2.249.

Non viene preso in considerazione il numero dei veicoli rottamati in quanto nella provincia, poiché il dato disponibile dei veicoli a motore circolanti si riferisce all’anno 1996 e tale dato ha subito certamente un incremento alla data del 31/12/98, il numero dei veicoli rottamati, e quindi non più circolanti, è stato certamente assorbito dall’incremento verificatosi dal 1996 al 1998.

In ultima analisi il dato complessivo che viene preso in considerazione risulta essere:

n = 398.264

Applicando la formula ministeriale n = v/2400 viene di seguito determinato il numero complessivo delle autorizzazioni, e quindi delle agenzie, che pos-sono sussistere nel territorio provinciale:

n = 398.264/2.400 = 165.94 che, in dipendenza dell’ anzianità del dato dispo-nibile, può essere senz’altro arrotondato all’unità superiore divenendo, in definitiva, il dato ultimo finale:

n. 166 agenzie/autorizzazioni

DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI NUOVE AUTORIZZAZIONI RILASCIABILI SU BASE PROVINCIALE

Su tutto il territorio provinciale sono state rilasciate/riconvertite comples-sivamente n. 65 Autorizzazioni, di cui n. 46 definitive e n. 19 provvisorie, oltre a n. 2 autorizzazione di cui si sta completando la fase istruttoria e quindi verranno incluse nel numero finale delle autorizzazioni esistenti sul territorio della Provincia Regionale di Messina: n. 68.

Sottraendo il dato delle autorizzazioni esistenti dal numero delle autoriz-zazioni possibili viene determinato il numero massimo di nuove autorizzazio-ni rilasciabili nel territorio provinciale:

n. 166 - 68 = n. 98

Stante la struttura che è alla base del computo del numero massimo delle autorizzazioni concedibili in ambito provinciale, il contingentamento imposto dalla normativa vigente rappresenta un dato variabile nel tempo, in senso direttamente proporzionale all’andamento del livello di motorizzazione in ambito provinciale, poiché un accrescimento o una diminuzione del predetto indice di motorizzazione determinerà altrettante variazioni nel numero di autorizzazioni rilasciabili, fermi restando, in ogni caso, il superamento della percentuale determinata con il presente documento di programmazione e la costanza dell’indice di motorizzazione nazionale. Infatti, se nonostante l’ac-crescimento o la diminuzione dell’indice di motorizzazione su base provin-ciale non venissero provocati effetti significativi di diminuzione o di aumento dell’indice numerico determinato, non si avrebbe alcuna variazione del numero di autorizzazioni/agenzie che possono esistere su base provinciale e quindi in ogni singola zona territoriale omogenea, come successivamente determinate, ovvero se dovesse variare l’indice di motorizzazione a livello nazionale, e quindi il numero 2.400 determinato dal D.M. 9/12/92 verrebbe nuovamente stabilito, varierebbe anche, in modo inversamente proporzionale,

l’indice provinciale, in aumento o in diminuzione a seconda dei casi inversi di variazione dell’indice nazionale.

DETERMINAZIONE DI N. 7 ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 

E QUANTIFICAZIONE DELLE NUOVE AUTORIZZAZIONI RILASCIABILI

Al fine di ottimizzare e razionalizzare la distribuzione sul territorio pro-vinciale delle agenzie/autorizzazioni sono state individuate n. 7 zone omoge-nee (o ambiti territoriali) organizzate ognuna attorno ad un comune capozona con popolazione superiore a 10.000 abitanti. I restanti comuni sono stati aggregati attorno al comune capozona in considerazione del numero com-plessivo di abitanti serviti nell’ambito della zona omogenea e tenendo conto delle infrastrutture viarie di interconnessione.

Le esigenze di operare per zone omogenee nasce dal numero elevato dei comuni della provincia (n. 108) e dall’esistenza di pochi centri, rispetto al totale, in cui il numero dei veicoli circolanti relativo avrebbe potuto fare scat-tare la sussistenza di una agenzia/autorizzazione (soltanto n. 26 comuni su 108 superano i 2.400 veicoli circolanti).

Le zone omogenee individuate sono: n. 7
I - Zona omogenea di
MESSINA

2

”
TAORMINA

3

”
MILAZZO

4

”
BARCELLONA POZZO DI GOTTO

5

”
PATTI

6 

”
CAPO D’ORLANDO

7

”
SANT’AGATA DI MILITELLO

Per ogni zona omogenea è stato calcolato il dato complessivo dei veicoli circolanti, la sua percentuale rispetto al totale su base provinciale e il numero di abitanti (dato disponibile relativo all’anno 1994). Tali calcoli vengono riportati di seguito nella Tabella - A:

TABELLA – A

	N. ZONA
	DENOMINAZIONE ZONA
	N. ABITANTI
	N. VEICOLI
	%

	1

2

3

4

5

6

7
	MESSINA

TAORMINA

MILAZZO

BARCELLONA P.G.

PATTI

CAPO D’ORLANDO

SANTA AGATA DI M.
	263.982

76.532

108.462

63.837

49.143

67.918

55.915
	157.598

44.985

62.542

40.240

28.298

36.982

27.619
	39,57

11,30

15,70

10,10

7,11

9,29

6,93

	TOTALE
	685.789
	398.264
	100,00


Dalla precedente Tabella - A, applicando la formula data dal D.M. 9/12/1992 del Ministro dei Trasporti: n = v/2400, discende il numero com-plessivo delle autorizzazioni possibili (rilasciate e rilasciabili) per ogni zona omogenea individuata, secondo la seguente Tabella - B:

TABELLA – B

	N. ZONA
	DENOMINAZIONE ZONA
	N. VEICOLI
	n=v/2400
	N. AUT.

	1

2

3

4

5

6

7
	MESSINA

TAORMINA

MILAZZO

BARCELLONA P.G.

PATTI

CAPO D’ORLANDO

SANTA AGATA DI M.
	157.598

44.985

62.542

40.240

28.298

36.982

27.619
	65,6658

18,7437

26,0592

16,7667

11,7908

15,4092

11,5079
	65

19

26

17

12

15

12

	TOTALE
	398.264
	165,9433
	166


Tenendo conto delle precedenti tabelle (A - B), del numero di licenze ex art. 115 del regio decreto n. 773/1931 e delle convenzioni A.C.I. stipulate anteriormente alla data del 5/11/91 di entrata in vigore della legge n. 264/91, riconvertite in Autorizzazioni provinciali (definitive e provvisorie), discende il numero complessivo delle nuove autorizzazioni rilasciabili per ogni zona omogenea, secondo la seguente Tabella – C:
TABELLA – C

	N. ZONA
	DENOMINAZIONE ZONA
	N. MAX. AUT.
	ESISTENTI
	EX NOVO

	1

2

3

4

5

6

7
	MESSINA

TAORMINA

MILAZZO

BARCELLONA P.G.

PATTI

CAPO D’ORLANDO

SANTA AGATA DI M.
	65

19

26

17

12

15

12
	16

7

12

8

5

8

12
	49

12

14

9

7

7

0

	TOTALE
	166
	68
	98


Il Programma Provinciale delle Autorizzazioni è stato ulteriormente visualizzato nell’allegata tavola grafica ed esplicitato, per ogni singolo comu-ne nell’ allegata Tabella - D, per meglio consentire la visione d’insieme del PPA e per la rapida consultazione dello stesso da parte degli utenti. La tavola grafica e la Tabella - D fanno parte integrante e sostanziale del PPA.

SPECIFICA DELLA TABELLA – D

La Tabella - D, in definitiva, costituisce il Programma Provinciale delle Autorizzazioni. I dati ricavati e riportati nelle precedenti tabelle (A - B - C) sono stati ulteriormente esplicitati per zona omogenea e per singolo comune. La terminologia utilizzata nella Tabella è da intendersi come di seguito spe-cificato:

- ZONA: si intende il numero d’ordine delle zone omogenee individuate, in tutto n. 7;

- COMUNE: si intende il comune facente parte di una zona omogenea;

- ABITANTI: si intende il dato riferito agli abitanti per ogni singolo comune al dicembre 1994;

- MEZZI DI TRASPORTO CIRCOLANTI AL 3 1/12/1996: si intende il dato disponibile per ogni singolo comune comprensivo dei veicoli circo-lanti su strada per i quali sia richiesta una formale immatricolazione, ai sensi delle vigenti norme del codice della strada, nonché ogni specie di natante a motore per il quale è prescritta l’iscrizione in appositi registri presso le capitanerie di porto o uffici decentrati delle stesse;

- PARAMETRO D.M. 9/12/92 - v/2400: si intende la formula contenuta nel decreto ministeriale che regola la programmazione numerica delle province. Il valore numerico di 2400 rappresenta l’indice di motorizza-zione a livello nazionale calcolato, al momento dell’adozione del D.M. 9/12/92, sulla base del rapporto popolazione/veicoli circolanti immatrico-lati su tutto il territorio dello Stato;

- TOTALE AUTORIZZAZIONI POSSIBILI PER ZONA OMOGE-NEA: si intende il dato numerico relativo alle autorizzazioni che com-plessivamente possono sussistere all’interno della relativa zona omogenea;

- LICENZE EX ART. 115 T.U.L.P.S. - A.C.I. RICONVERTITE E DA RICONVERTIRE: si intendono le autorizzazioni rilasciate o da rilascia- re per conversione delle licenze del questore ex art. 115 T.U.L.P.S. e dele-gazioni A.C.I., attive alla data del 5/9/91 di entrata in vigore della legge 8 agosto 1991, n. 264, nonché quelle rilasciate per subentro in caso di ces-sione di azienda o per atti inter vivos o mortis causa o per sopravvenuta incapacità fisica del titolare dell’azienda individuale o del legale rappre-sentante della società;

- TOTALE AUTORIZZAZIONI RILASCIABILI EX NOVO PER ZONA OMOGENEA: si intende il dato numerico determinato, per ogni zona omogenea, dalla differenza tra il numero delle autorizzazioni possi-bili e il numero delle autorizzazioni rilasciate o da rilasciare secondo il precedente punto,

- N. MAX NUOVE AUTORIZZAZIONI RILASCIABILI PER COMUNE: si intende il dato numerico massimo delle autorizzazioni che potrebbero sussistere in ogni singolo comune determinate dalle autorizza-zioni ex novo, dai subentri e per il restante numero dalla esigenza di mer-cato che potrà essere soddisfatta fino ad esaurimento della disponibilità data dalla zona omogenea di appartenenza del comune e dalle condizioni vincolanti stabilite,

- CONDIZIONI VINCOLANTI:

1) ex novo: sono autorizzazioni che verranno rilasciate a chi è in possesso di tutti i requisiti previsti dall’art. 3 della legge n. 264/91 e, in particolare modo, di regolare attestato di idoneità professionale ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera g), del medesimo articolo di legge. Il rilascio di auto-rizzazioni ex novo modifica in termini quantitativi il dato originario dell’esistente. I comuni che hanno come condizione vincolante la voce “ex novo” saranno sede di nuovi studi di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto in misura pari al numero stabilito nella precedente fincatura. Il numero stabilito di autorizzazioni ex novo è immodificabile se non a seguito di nuova programmazione numerica;

2) subentro: sono Autorizzazioni che verranno rilasciate ai soggetti sub- entranti agli originari titolari di un azienda esistente, regolarmente autorizzata, per atto inter vivos o mortis causa o per malattia, purché i soggetti aventi causa siano in possesso di tutta la pluralità dei requisiti richiesti dalla legge n. 264/91 e successive modifiche ed integrazioni. Il subentro non modifica in termini quantitativi il dato originario dell’esistente. I comuni che hanno come condizione vincolante la voce “subentro” non saranno sede di nuovi studi di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, poiché verranno sostanzialmente confermati quelli esistenti alla data della presente programmazione numerica;

3) possibile: sono autorizzazioni che verranno rilasciate, secondo l’esi-genza di mercato, per differenza tra il numero complessivo di ex novo/subentro e il numero programmato ex novo per zona omogenea.     Il termine possibile vuole indicare che il comune facente parte di una stessa zona omogenea che abbia come condizione vincolante la voce

“possibile”, può essere potenzialmente sede di uno studio di consulenza automobilistica, a condizione che sia sufficiente il dato ex novo della zona omogenea di appartenenza decurtato del numero di autorizzazioni ex novo stabilito per i comuni della medesima zona che ne hanno diritto;

4) possibile solo per cambio sede: sono autorizzazioni che verranno rilasciate agli aventi diritto soltanto per cambio della sede di gestione anche fra un comune e l’altro, entrambi però all’interno della stessa zona omogenea. Ciò significa che, non potendo variare all’interno della zona omogenea il dato massimo delle autorizzazioni possibili, è consentito all’interno della stessa zona, fermo restando il numero massimo di agenzie programmato per ogni singolo comune della zona, spostare la sede dello studio di consulenza automobilistica da un comune all’altro, sempreché la disponibilità numerica non venga superata con lo sposta-mento medesimo. Nel caso in cui la disponibilità numerica di ogni sin-golo comune venisse superata con lo spostamento richiesto, l’autoriz-zazione non verrà concessa.

5)I subentri sono sempre possibili qualora esistano per il subentrante le condizioni dettate dalla legge n. 264/91 e successive modifiche ed inte-grazioni e dal Regolamento Provinciale delle Autorizzazioni vigente.

6) La sola condizione vincolante “subentro” presuppone l’esistenza nel comune di altrettanti studi di consulenza pari al numero riportato a fianco della voce stessa, quindi se non vi è prevista altra voce vincolante significa che il comune ha raggiunto la possibilità numerica massima di studi di consulenza possibili sul suo territorio.

7) La sola condizione vincolante “ex novo” presuppone di fatto l’apertura nel comune di altrettanti nuovi studi di consulenza pari al numero riporta-to a fianco della voce stessa, quindi se non vi è prevista altra voce vinco-lante significa che il comune con tale programmazione ha raggiunto la possibilità numerica massima di studi di consulenza possibili sul suo territorio.

8) Nel caso in cui un comune riporti le condizioni vincolanti di più voci, le stesse interagiranno tra loro e con la zona omogenea secondo quanto previsto ai punti 1, 2, 3, 4.

9) La condizione vincolante stabilita per il comune di Messina, n. 49 autorizzazioni ex novo e n. 16 subentro, prevede che in ognuno dei 14 quartieri comunali venga assicurato il numero minimo di 1 studio di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto ex novo. Le auto-rizzazioni ex novo disponibili verranno rilasciate nel numero massimo  di 6 per ogni quartiere comunale oltre ovviamente quelle esistenti, per le quali è possibile solo il subentro per le citate cause di atti inter vivos o mortis causa o sopravvenuta incapacità fisica del titolare, sempreché l’avente causa possegga la pluralità dei requisiti previsti dalla legge.
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